
FESTA MADONNA ADDOLORATA 2022 

Letture:  

Isaia vv. cap. 52-53; Salmo 30; Ebrei 5,7-9; Luca 2,33-35 

a cura di don Alfonso Rossi 

 

UN VANGELO – UNA TELA 

 

Già ho spiegato in diverse occasioni la bella tela esposta nella chiesa dello Spirito Santo 

attribuita a Leonardo da Vinci e alla sua scuola. Mi soffermo su un particolare. Maria 

trattiene il figlio Gesù ancora bambino che sta per cavalcare un agnello. Questo animale 

innocente è simbolo dello stesso Gesù che accetta il sacrificio della croce per la salvezza del 

mondo e a lui si sostituisce; il Cristianesimo abolisce così il sacrificio di animali. Maria è 

raffigurata con il viso dolce ma anche pensieroso mentre sta meditando la profezia 

dell’anziano Simeone: “Questo bambino è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 

Israele e come segno di contraddizione e anche a te una spada trafiggerà l’anima affinché 

siano svelati i pensieri di molti cuori”.  Riporto anche la traduzione interconfessionale: “ Dio 

ha deciso che questo bambino sarà occasione di rovina o di risurrezione per molti in Israele. 

Sarà un segno di Dio ma molti lo rifiuteranno così egli metterà in chiaro le intenzioni 

nascoste nel cuore di molti. Quanto a te Maria, il dolore ti colpirà come colpisce una spada”.   

 

MARIA E LE MAMME DI OGGI E DI SEMPRE 

 

Quante preoccupazioni, pensieri nascosti, aspettative per i figli hanno le mamme, di ieri, di 

oggi, di sempre! Incominciano a domandarsi appena sentono il figlio/la figlia dentro di sé: 

“Sta bene? Sta crescendo? Come mi devo comportare? Sarà sano?”. E poi una volta nato: 

“Come lo devo accudire? Se piange cosa devo fare? E poi i dentini,  le coliche, quando 

inizierà a gattonare? a camminare? e via di seguito. E di nuovo tanti interrogativi, dubbi, 

incertezze quando il figlio/la figlia arriva  a cinque, otto, quattordici, vent’ anni e oltre finché 

c’è vita. Maria ha vissuto tutti questi sentimenti. Per questo la sentiamo vicina e attuale. Per 

questo ha ancora qualcosa da dire alle mamme e ai papà di oggi. Basta leggere le pagine del 

Vangelo che la riguardano; poche ma intensissime. Basta rivolgersi a lei nella preghiera e a 

lei affidare i figli, così le mamme, ma anche i papà, guarderanno con speranza il futuro e 

avranno più fiducia il loro stessi e nei loro figli. 

 

IN VISTA DELLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE (25.9.2022) 

una intenzione alla preghiera dei fedeli 

 

Per i cristiani impegnati nella politica, 

perché maggiormente uniti tra di loro promuovano iniziative concrete in difesa della vita, 

della famiglia fondata sul matrimonio, nell’aiuto ai deboli, della pace associata alla giustizia, 

superando logiche di partito, ambizioni, rivalità e interessi personali,  preghiamo 


